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Un’epidemia di vampirismo dilaga in un’America postapocalittica. Le città sono diventante
gigantesche tombe e i sopravvissuti vivono nelle zone rurali. Tra di loro c’è il giovane Martin che,
dopo aver visto la sua famiglia sterminata da un vampiro, decide di unirsi a un cacciatore ribelle
chiamato Mister in un viaggio on the road. Il loro cammino li porterà a incontrare orde di esseri
assetati di sangue, sette ossessionate, ma anche altri alleati e fortezze costruite dai sopravvissuti,
fino a raggiungere la città di New Eden.

«Sia io che lo sceneggiatore Nick Damici amiamo i film di zombie, perché offrono un sacco di
possibilità. Possono diventare rappresentazioni critiche della società, oppure essere a loro volta 
veri e propri personaggi, visto che in fondo conservano un po’ di umanità. Puoi renderli veloci o
lenti, e come per i vampiri li puoi rappresentare da molteplici angolature. Puoi andare sul classico,
alla Bram Stoker, o esplorare diverse culture e vedere cosa ciascuna pensi dei vampiri, scoprendo
cose diverse e sorprendenti».

**
Post-apocalyptic America is in the throes of an epidemic of vampirism. The cities have become enormous
tombs and the survivors live out in the countryside. One of them, young Martin, witnesses the annihilation
of his family by a vampire and decides to join a rebel hunter named Mister in an on-the-road trip. 
Their journey, which brings them into contact with hordes of blood-thirsty beings and obsessed sects, 
but also with other allies and fortresses built by survivors, will take them to the city of New Eden.

“Both Nick Damici and I love zombie movies, because I think there’s so much that you can do with them.
They can stand in for social commentary, and they can also be characters in their own way because there
is a piece of humanity left in them. You can make them fast or you can make them slow. There are all
these different angles you can go with zombies, and I think vampires are kind of the same thing, in a way.
You can go classical, with the Bram Stoker idea, and you can also go into different cultures and see what
their ideas of vampires are, which is often really surprising and different.”


